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Quanto più già si sa, tanto più bisogna ancora imparare. Con il sapere cresce nello 
stesso grado il non sapere, o meglio il sapere del non sapere.  

(Friedrich Nietzsche)  
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Allegato al Piano Triennale dell’Offerta Formativa  
Triennio 2022/2025  

  

Piano di Formazione DOCENTI ed ATA  

aa. ss. 2022/2023 – 2023/2024 – 2024/2025  
 

Il CCNL comparto “Istruzione e Ricerca” 2019-2021 del 18 gennaio 2024 contempla:  

   all'art. 36 la formazione in servizio del personale;  

 all'art. 66 la predisposizione del piano annuale delle attività di aggiornamento e formazione 

destinate ai DOCENTI ED AL PERSONALE ATA.  

La Legge 13 luglio 2015, n. 107, “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 

per il riordino delle disposizioni legislative vigenti” prevede:  

 all’art. 1, comma 124: “Nell'ambito degli adempimenti connessi alla funzione docente, la 

formazione in servizio dei docenti di ruolo è obbligatoria, permanente e strutturale. Le 

attività di formazione sono definite dalle singole istituzioni scolastiche in coerenza con il 

piano triennale dell'offerta formativa e con i risultati emersi dai piani di miglioramento 

delle istituzioni scolastiche previsti dal regolamento di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 28 marzo 2013, n. 80, sulla base delle priorità nazionali indicate nel Piano 

nazionale di formazione, adottato ogni tre anni con decreto del Ministro dell'istruzione, 

dell'università e della ricerca, sentite le organizzazioni sindacali rappresentative di 

categoria.”;  

 all'art. 1, comma 58 (“Piano nazionale per la scuola digitale”), lettera d, la “formazione dei 

docenti per l'innovazione didattica e sviluppo della cultura digitale per l'insegnamento, 

l'apprendimento e la formazione delle competenze lavorative, cognitive e sociali degli 

studenti”;  

 all'art. 1, comma 58 (“Piano nazionale per la scuola digitale”), lettera e, la “formazione dei 

direttori dei servizi generali e amministrativi, degli assistenti amministrativi e degli 

assistenti tecnici per l'innovazione digitale nell'amministrazione”.  

La formazione e l’aggiornamento in servizio sono elementi imprescindibili del processo di:  

• costruzione dell’identità dell’Istituzione scolastica;  

• innalzamento della qualità della proposta formativa;  

• valorizzazione professionale.  
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Ulteriori riferimenti normativi sono inseriti al termine del presente documento.  

Le innovazioni introdotte dalla Legge n. 107 del 2015 mirano alla piena attuazione dell'autonomia 

scolastica, prevedendo a tal fine che le istituzioni scolastiche definiscano il Piano Triennale 

dell'Offerta Formativa, la cui realizzazione è connessa ad un Piano della Formazione.  

Gli Organi Collegiali dovranno tener conto delle priorità nazionali indicate nel Piano Nazionale della 

Formazione adottato ogni tre anni con Decreto del ministro dell’Istruzione, dell’Università e della 

Ricerca, dei risultati emersi dal Rapporto di autovalutazione (RAV), degli esiti formativi registrati 

dagli studenti, del confronto in seno agli organi collegiali, aperto anche alle diverse realtà 

istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti sul territorio.   

Il Piano di Aggiornamento e Formazione rappresenta un supporto utile al raggiungimento di 

obiettivi trasversali attinenti alla qualità delle risorse umane ed è, pertanto, un’azione tendente a 

migliorare il clima nell’organizzazione, per creare condizioni favorevoli al raggiungimento degli 

obiettivi del PTOF oltre che al tentativo di dare corpo ad attività di confronto, di ricerca e 

sperimentazione previste dall’Autonomia, realizzando la c.d. comunità di pratica. Il Collegio dei 

Docenti riconosce l’aggiornamento, sia individuale che collegiale, come un aspetto irrinunciabile e 

qualificante della funzione docente, funzionale alla promozione dell’efficacia del sistema scolastico 

e della qualità dell’offerta formativa e deve essere inteso come un processo sistematico e 

progressivo di consolidamento delle competenze.  

I corsi potranno essere tenuti anche in modalità blended.  

 Il Piano di Aggiornamento e Formazione del Triennio 2022/2025 (predisposto e curato dal 

Dirigente scolastico) vuole offrire ai docenti e al personale ATA una vasta gamma di opportunità, 

anche con accordi di rete sul territorio.  

FINALITA’  

 garantire attività di formazione ed aggiornamento quale diritto del personale docente e ATA;  
 sostenere l’ampliamento e la diffusione dell’innovazione didattico-metodologica;  

 migliorare la scuola, garantendo un servizio di qualità;  

 migliorare la qualità degli insegnamenti;  

 favorire il sistema formativo integrato sul territorio mediante la costituzione di reti, 
partenariati, accordi di programma, protocolli d’intesa;  

 favorire l'autoaggiornamento;  
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 garantire la crescita professionale di tutto il personale;  

 attuare le direttive MIM in merito ad aggiornamento e formazione;  

 promuovere azioni funzionali allo sviluppo della cultura della sicurezza;  

 attuare iniziative di formazione ed aggiornamento in linea con le priorità e i conseguenti 

obiettivi di processo individuate nel RAV.  

OBIETTIVI  

• Programmare e valutare per competenze;  

• Conoscere e migliorare metodologie didattiche innovative;  

• Rafforzare le competenze psicopedagogiche per potenziare gli interventi sui BES;  

• ICF - classificazione Internazionale del Funzionamento, Disabilità e Salute 
• Migliorare la didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale per il personale 

scolastico - Formazione del personale scolastico per la transizione digitale (D.M. 66/2023)  
• Rafforzare le competenze digitali del personale docente (azioni coerenti con il Piano Nazionale 

Scuola Digitale)  

• Attivare percorsi formativi di lingua e metodologia per il potenziamento delle competenze 
linguistiche dei docenti: livello B1, B2 e metodologia CLIL (D.M.65/2023) 

• Promuovere l’innovazione digitale nell’amministrazione   

• Promuovere l’Insegnamento dell’educazione civica con particolare riguardo alla conoscenza 
della Costituzione e alla cultura della sostenibilità (Legge 92/2019);  

• La valutazione finale degli apprendimenti degli alunni delle classi della scuola primaria ai sensi 
del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22;  

• Implementare le scelte metodologiche e didattiche al fine di promuovere una didattica 
laboratoriale, innovativa, interdisciplinare e inclusiva;  

• attività di formazione specifica per i docenti in materia di utilizzo delle nuove tecnologie “al 
fine di non disperdere e potenziare ulteriormente le competenze acquisite nel corso del 
periodo di sospensione delle attività didattiche”, in particolare metodologie innovative anche 
per l’inclusione;  

• didattica interdisciplinare;  

• modalità e strumenti per la valutazione autentica e formativa anche attraverso le tecnologie 
multimediali;  

• interventi formativi nell’ambito dell’aggiornamento sulla sicurezza nelle scuole e sulla privacy  
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Attività di formazione per il personale ATA su:  

• digitalizzazione;  

• architettura digitale;  

• modelli di lavoro in team; 

• piattaforma Argo. 

Le attività di formazione/aggiornamento potranno realizzarsi in vari modi:  

 partecipando a corsi organizzati a livello di Istituto o in rete con altre istituzioni scolastiche, 

in coerenza con il Piano triennale dell’offerta formativa e con i risultati emersi dai piani di 

miglioramento;  

 partecipando alle iniziative promosse nell’ambito del PNRR, dalla rete di ambito, dal MIM, 

dall’USR Campania, da Enti e associazioni professionali, accreditati presso il Ministero;  

 partecipando a progetti di ricerca azione;  

 utilizzando la consulenza di risorse interne/esterne;  

 utilizzando mediatori didattici (libri, riviste, internet, software e altro)  

MODALITA’ DI REALIZZAZIONE E VALUTAZIONE DELL’EFFICACIA DELLA FORMAZIONE E DELLA 
RICADUTA NELL’ATTIVITA’ CURRICOLARE  

Per le iniziative di formazione la verifica di efficacia è costituita dalla realizzazione di materiali 

inerenti allo specifico o alla dimostrazione del possesso di competenze documentate sul campo.   

Il Dirigente scolastico accerta l’avvenuta formazione mediante “Attestato di partecipazione” o 

“Diploma di competenze acquisite” rilasciato dall’Ente formatore. Il materiale didattico raccolto 

durante la formazione potrà essere messo a disposizione della comunità scolastica nell’ottica di 

condivisione delle buone pratiche. Per una migliore e diffusa condivisione del materiale saranno 

utilizzati ambienti cloud come il registro elettronico o piattaforma google drive.  

Si ricorda che la formazione deve essere certificata, cioè erogata da un soggetto accreditato dal 

MIUR. Tutte le scuole statali e le Università sono automaticamente soggetti accreditati. Tutti gli 

altri devono riportare in calce agli attestati gli estremi del decreto ministeriale che conferisce loro 

l’accreditamento.  

Il presente Piano può essere successivamente integrato con altre iniziative di formazione di volta in 

volta proposte a livello nazionale, regionale e provinciale, che saranno oggetto di valutazione e 

diffusione tra il personale della scuola.  
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La realizzazione di qualsiasi iniziativa di formazione ed aggiornamento docenti e personale ATA è 

comunque subordinata alla disponibilità di risorse finanziarie dell’Istituzione scolastica.  

RIFERIMENTI NORMATIVI E INDICAZIONI  

• D.M. n. 850 del 27/10/2015 - “Obiettivi, modalità di valutazione del grado di raggiungimento 

degli stessi, attività formative e criteri per la valutazione del personale docente ed 

educativo  

• in periodo di formazione e di prova, ai sensi dell’articolo 1, comma 118, della legge 13 luglio 

2015, n.107”;  

• Nota MI del 15 novembre 2022 prot. n. 39972 “Periodo di formazione e prova per i docenti 

neoassunti e per i docenti che hanno ottenuto il passaggio di ruolo. Attività formative per 

l’a. s. 2022-2023;  

• Nota MIM USR per la Campania del 7 dicembre 2022 prot. n. 46222 - "Anno di formazione e di 

prova dei docenti a. s. 2022/2023 OFFERTA FORMATIVA REGIONALE – ISCRIZIONI ";  

• Integrazione Atto di indirizzo del Dirigente scolastico per la predisposizione del PTOF triennio 

2022/2025;  

• Legge 13 luglio 2015, n. 107, art. 1, comma 124;  

• Legge 13 luglio 2015, n. 107, “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 

delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”, art. 1, commi nn. 56 – 57 - 58 

(“Piano nazionale per la scuola digitale”), lettera d, lettera e – comma n. 60 (relativo allo 

sviluppo della didattica laboratoriale anche attraverso laboratori territoriali della 

occupabilità, al fine di coinvolgere maggiormente il territorio) - comma 71 (costituzione di 

RETI, per iniziative formative didattiche educative culturali e sportive, con enti pubblici e 

privati, associazioni e fondazioni) – comma 38 (attività di formazione in materia di tutela 

della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro) – comma 117 (formazione per i docenti 

neo-immessi nei ruoli per la valutazione dell’anno di prova) – comma 121 (formazione 

continua dei docenti per la valorizzazione delle competenze professionali) – comma 124 

(relativo alla funzione docente e alla formazione in servizio dei docenti);  

• Regolamento di cui al Decreto del Presidente della Repubblica n. 80 del 28 marzo 2013 

(Regolamento sul sistema nazionale di valutazione in materia di istruzione e formazione);  

• CCNL comparto “Istruzione e Ricerca” 2019-2021 del 18 gennaio 2024, art. 36 (formazione in 

servizio del personale);  
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• CCNL comparto “Istruzione e Ricerca” 2019-2021 del 18 gennaio 2024, art. 66 

(predisposizione del piano annuale delle attività di aggiornamento e formazione destinate 

ai DOCENTI ED AL PERSONALE ATA);  

• D. L.vo 165 del 2001 e ss.mm. ed integrazioni (Norme generali sull'ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche);  

• DPR 275/1999, che disciplina l'autonomia scolastica;  

• Legge n. 59 del 1 7, che ha introdotto l’autonomia delle istituzioni scolastiche e la dirigenza;  

• T.U. della scuola, ex D. L.vo 297/1994 per le parti in vigore;  

• Contratto Collettivo Nazionale Integrativo (C.C.N.I.), del 23 ottobre 2020  

• Legge 92/2019  

• Decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22  

• Decreto MIM 328/2022 – Decreto di adozione delle Linee Guida per l’orientamento;  

• Decreto MIM 184/2023 - Adozione Linee Guida per le discipline STEM Linee Guida STEM  

  
 Il dirigente scolastico  

Dott.ssa Raffaelina Trapanese  
Firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs. 82/2005 ss. mm. ii. e normativa connessa  
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